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POSIZIONI ECONOMICHE PERSONALE ATA
Complicazioni burocratiche, clausole difformi, perdite di tempo, sperpero di pubblico denaro

DOCUMENTO

Dopo il CCNL del 29.11.2007 la sequenza contrattuale del 25 luglio 2008, puntualmente e  motivatamente criticata dalla Corte dei Conti per illogicità, sperperi ed omissioni.

Dopo la sequenza contrattuale del 25 luglio 2008 l’accordo nazionale del 20 ottobre 2008 sulla prima posizione economica. Un accordo non previsto dalla sequenza contrattuale ( che in verità prevede solo una concertazione per la ripartizione tra i profili delle nuove posizione economiche dell’area B ), con clausole difformi ( quindi nulle ), nuovi gravami lavorativi a carico delle scuole, ulteriore sperpero di pubblico denaro e conseguenti perdite di tempo per corsi di formazione che non accrescono competenze e professionalità.

Le clausole difformi dell’accordo nazionale del 20 ottobre 2008 – nulle per espressa disposizione di legge, l’art. 40 c. 3 del D. Lgs 165/01 – sono le seguenti:
a) l’art. 4 commi 1 e 2 nelle parti in cui introducono ulteriori mansioni , la sostituzione del Dsga e stabiliscono un’incompatibilità tra beneficiari della posizione economica e destinatari di incarichi specifici. Queste clausole sono in contrasto con l’art. 2 della sequenza contrattuale del 25 luglio 2008 e con l’art. 56 c. 4 del CCNL 29.11.2007;

b) ancora, l’art. 4 c. 1  perché assegna le competenze da attribuire al personale beneficiario della posizione economica alla contrattazione di istituto. Ciò contrasta con il profilo professionale di area D ( Tabella A del CCNL 29.11.2007 ), che conferisce al Direttore s.g.a. l’attribuzione al personale ATA di incarichi di natura organizzativa, e con l’art. 53 c. 1 del CCNL 29.11.2007, relativamente alla proposta di piano delle attività di competenza del Direttore s.g.a. sentito il personale ATA; 
c) l’art. 4 c. 4 che ipotizza la compensazione tra posizioni economiche e incarichi specifici, in palese contrasto con l’art. 1 c. 1 della sequenza contrattuale del 25 luglio 2008. Le risorse destinate a compensare l’affidamento di incarichi specifici non possono essere destinate a soggetti diversi da coloro che hanno ricevuto gli incarichi in questione. Peraltro, la clausola ha il sapore di una beffa stante la riduzione di circa il 45% delle risorse destinate a remunerare gli incarichi specifici;

d) l’art. 5 c. 2 nella parte in cui prevede la distinzione in due fasce della graduatoria  per attribuire le posizioni economiche, per contrasto con l’art. 2 della sequenza contrattuale del 25 luglio 2008 nella quale si prescrive una graduatoria ma non distinte fasce all’interno della medesima. L’introduzione di due distinte fasce determina, inoltre, una illogica disparità di trattamento;

e) l’art. 5 c. 6 nella parte in cui prevede che il reclamo avverso la posizione attribuita nella graduatoria provvisoria possa essere presentato “ esclusivamente per mero errore materiale “. Trattasi di una clausola manifestamente illogica, che invece di ridurre il contenzioso lo aumenterà nel merito con l’emanazione della graduatoria definitiva;

f) l’art. 5 c. 14 per intrinseca connessione con quanto precedentemente contestato relativamente all’introduzione delle fasce di quella che deve essere una graduatoria unica;

g) l’art. 7 c. 4 per quanto già sostenuto nella precedente lett. a) ( relativamente alle ulteriori mansioni ) e per incoerenza con l’art. 4 c. 1 dello stesso accordo ( per quanto attiene le competenze da attribuire );

h) l’art. 7 c. 12 nella parte in cui dispone che la formazione del personale interessato alla posizione economica sia finanziata pro-quota dalle Istituzioni Scolastiche. Non può essere la contrattazione regionale a decidere l’impiego dei mezzi finanziari delle scuole ( almeno un po’ di autonomia di spesa dovrebbe essere salvaguardata, altrimenti l’autonomia delle scuole è una mera espressione di principio). Peraltro l’art. 63 c. 2 del CCNL 29.11.2007 prescrive che alle scuole si dovranno assicurare opportuni finanziamenti per la partecipazione del personale ad iniziative di formazione deliberate dal collegio dei docenti o programmate dal Direttore s.g.a., sentito il personale ATA. Se tutti i finanziamenti ( nazionali e regionali ) andranno a coprire i costi dei corsi per la formazione della prima posizione economica, per le istituzioni scolastiche autonome non rimarrà assolutamente nulla. 

In base a quanto puntualmente argomentato, si chiede formalmente il ritiro dell’accordo nazionale del 20 ottobre 2008 e si invitano i responsabili delle istituzioni scolastiche ( dirigenti e direttori ) a non applicare le clausole difformi, che per legge sono nulle.

Lì 29.10.2008
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